
mente nella fpedizione di Lodovico II. Auguilo contra de’ Saraceni, fatta 
n e l l ’ Anno 866. che fi legge nel T o m o l i .  Rer. Italie, pag. 264. fi trova 
diilinta menzione del Lido del Mare dalle altre Provincie. E però dall’ 
An on imo Ravennate vien commendata Provincia maritima Iialorum , quee 
dicitur Lunenfìs y & qua; confinalts exijlit de fupraferipta Provincia , cioè dal­
la Città di Luni iì i lende fino a i contini della Provenza . Ho io rapporta­
to nella Par. I. Cap. 6. delle Antich. Eftenfi la Carta , con cui Federi­
go I. Auguilo nell’ Anno 1184. inveilifce Obizzo Marchefe d’ Eile de Mar­
chia Gcnua; & de Marchia Mediolani, come era in ufo co i Maggiori di elfo 
Marchefe.  Erano allora Città libere Milano e Genova : ciò non ottante il 
confermava da gli Auguili  per titolo di onore a i  Difcendenti quel domi­
nio,  che aveano goduto i loro Antenati. Anche Verona era nell’ Anno 
1165.  Città libera , nè fuggetta a Conte alcuno -, e pure lo ileilb Fede­
rigo confermò in quell’ A n n o  Comitatum Veronenfem , & amnia qua; ad 
Com'itatum pertinent &c. a Bonifazio Conre di San Bonifazio , figlio del 
Conte  Malregolato , come coita da autentico Privilegio da me veduto , 
confermato nel 1178. a Sauro Conte di San Bonifacio , e pofeia da Fe­
derigo II. Auguilo a i perfanaggi di quella nobil Cafa .  Cosi i Centi di 
Colalto continuarono un pezzo*ad edere inveititi di Trevigi  ; e verifimil- 
mente anche la nobil Famiglia Padovana de’ Conti del Comitato di Pa­
d o v a ,  tuttoché q uel le 'C it tà  godeilero allora una piena Libertà .

A n d a r o n o  poi di mano in mano nafeendo delle nuove Marche , fe- 
condochè piaceva a gl’ Imperadori , per efercitare la loro liberalità verfo 
i nobili cofpicui, o per cogliere danaro da effi . La Marca del Monferra­
to non ben fi prova , che foife eretta nell’ Anno 967. in favore di Ale- 
dramo C o n t e .  Il Diploma recato da alcuni parla folamente di beni Al­
lodiali. Quella  poi fece gran figura in Italia. Nell’ Annt> 1014. fi truova 
la Mirca di Savona . E fe vogliam credere a Galvano Fiamma nel Manip. 
Fior, dove racconta le vittorie de’ Milaneiì , "neirAnno 1167.  Ducatus 
Bulgaria; , Marchionatus Martefance, Comitatus Seprii , & Comuatus Turri- 
gi<z & P  arabiagi &c. facli funt Jubjetti & fervi perpetui Ctvitaùs Mediolani. 
Tril lano Calco itimò , che Vicomercato foife il Capo della Martefana. 
Ma noi incontriamo anche nel Secolo Nono e D e c i m o ,  e più nell’ Unde- 
cirno , de i Marchefi , fenza che fi dica qual Marca deife toro quello ti­
tolo . Nell’ Archivio de’ Canonici di Reggio il conferva una Donazion di 
due Corti fatta-nell’ Anno 890. da Berengario 1. Re d ’ Italia ad Unroco, 
il quale è chiamato Confanguineus nofter , fìlius quondam Supponls inelyti 
Marchionis , inierventus IValtfrehi illuflris Marchionis . Quello  Gualfredo lap­
piamo dagl i  Annali di Fu lda ,  che fu Marchefe del Fr iu l i . Ma^quel Sup­
pone di qual Marca fu egli Governatore ? Ne gli Annali Bertiniani all’ 
Anno 822. fi truova Suppo fenior D u x  Spoleti. Nipote di lui dovette ei- 
fere l’ altro Suppone jumore. mentovato da Berengario j e quefti ancora 
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